Davide Allocca, anni 23, vive a
Modena ed € iscritto all’'ultimo anno
del corso triennale di Graphic De-
sign all’Accademia delle Belle Arti.
Lavora attraverso I'utilizzo di stru-
menti multimediali come lllustrator,
InDesign e Blender tramite i quali
esplora soluzioni digitai per raffigu-
rare I'inconscio singolo e collettivo.
Le sue ricerche partono da un in-
teresse filosofico e formale-estetico
che si traduce in clip animate vir-
tualmente dall’artista.

Davide Allocca, age 23, lives in
Modena and attends in the last
year of a three-year course in
Graphic Design at the Academy of
Fine Arts. He works with multime-
dia tools such as lllustrator, InDe-
sign, Blender and so on through
which he explores digital solutions
to represent the unconscious. His
research starts from a philosoph-
ical and formal-aesthetic interest
that results in clips virtually animat-
ed by the artist.
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Sogni sono fantasie inconsistenti, incerte e vaghe. — I'unita della
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giorno, cosi ci appropriamo di quello che non saré mai nelle nostre

, con gli occhi e lo trasmettiamo con la voce.

La missione alla base di questo progetto & di depositare 'inconscio

collettivo online, di sovvertire lordine dei significati e dei significanti

di disi la coscienza, di lasciare la nostra impronta sonora su

queste pareti di pixel; Di creare nuovi paesaggi elettronici fatti di
sogni, simboli e circuiti Di trasmettere alla future generazioni le

storie, le emozioni e le paure che ci governano nel profondo.
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Opera collettiva

“L’arte non consiste nel rappresen-
tare cose nuove, consiste nel rap-
presentarle con novita.”

La nostra generazione si colloca
ad un punto di svolta non ancora
esplorato: siamo i primi a confron-
tarci con un’identita culturale non
piu legata solamente alla tradizio-
ne, alla realta sociale e nazionale,
ma ad una cultura ibrida e multifor-
me, digitalizzata, codificata ma ca-
otica al tempo stesso.

Trasmissione vuole essere l'inizio
di un cambiamento nella percezio-
ne di internet a cui siamo abituati
per raggiungere una nuova consa-
pevolezza. Non solo per il mondo
dellarte, ma nella conoscenza e
nei valori che trasmettiamo, Inter-
net viene generalmente colto come
una copia della realta, una versione
immateriale, non altrettanto valida.
Ma la realta digitale non & solo ri-
produzione di quella concreta: ne &
a tutti gli effetti una parte, che com-
pleta la nostra cultura, producendo-
ne di nuova.

La mostra propone un progetto che
guarda al futuro. La call degli stu-
denti AMaC é stata raccolta da ar-
tisti prevalentemente coetanei dei
curatori: si tratta quindi di una colla-
borazione tra esordienti che mirano
a costruire uno spazio nuovo nel
mondo dell’arte.

L'intero progetto, e il valore della
collaborazione che ne ha permes-
so la concretizzazione, € stato sin-
tetizzato in un’opera realizzata da
tutti gli artisti partecipanti. L'idea di
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Collective artwork

“Art does not consist in represen-
ting new things, it consists in repre-
senting them with originality”

U. Foscolo, Epistolario

Our generation is situated on a so
far unexplored turning point. We
have to confront a new cultural
identity, which is no longer related
just to tradition and national social
reality, but to a hybrid multifaceted
culture that is being digitalized and
codified, but remains chaotic.

Transmission would like to set a
turning point in the common per-
ception of the internet to build up a
new awareness. In the world of art
as well as in common knowledge
and in the transmission of values,
the internet is perceived as an in-
tangible and quite ineffective copy
of reality. Actually, digital reality, far
from being a mere reproduction of
the concrete world, happens to be
a relevant part of it as it enriches
and produces a new culture.

The exhibition proposes a project
that looks to the future. The artists
who answered the call of AMaC
students are mostly the same age
as the curators: together, at their
debut, they aim to build up a new
space in the world of art.

The whole project, as well as the
value of the collaboration which
made it possible, have been syn-
thetized in an artwork realized by
all the artists who participated. The
idea of supporting the exhibition
with a collective work stems from
the cooperation with Culturit Bolo-
gna and the wish to create a com-



affiancare alla mostra la realizza-
zione di un’opera collettiva nasce
dalla collaborazione con Culturit
Bologna e dalla volonta di creare
uno spazio di lavoro comune per
gli artisti in un momento di distan-
ziamento sociale in cui questo non
sembrava possibile. Culturit Bolo-
gna & un’associazione riconosciu-
ta dal Comune e dall'Universita di
Bologna formata da studenti uni-
versitari che, coadiuvati da profes-
sori e professionisti, si occupano di
consulenza alle istituzioni culturali
per la valorizzazione del nostro pa-
trimonio e del territorio, allo scopo
di acquisire nuove competenze e
di facilitare la transizione universita
e mondo del lavoro. E intervenuta
in modo propositivo nella definizio-
ne degli obbiettivi di Trasmissione,
suggerendo il progetto dell'opera
collettiva e del video che la illustra.
L'opera, come la mostra, & stata
progettata ed eseguita digitalmen-
te: il lavoro riporta quindi I'incontro
virtuale tra gli artisti di Trasmissio-
ne, simbolo del dialogo che avrem-
mo voluto creare in presenza.

La piattaforma utilizzata per la re-
alizzazione dell’'opera collettiva &
Miro, sito web che permette a diver-
si soggetti di lavorare all’'unisono, in
una real time collaboration, su una
stessa lavagna virtuale: una tela di-
gitale sulla quale gli artisti possono
agire liberamente, disegnando, in-
serendo testi ed immagini. Per elu-
dere la tela bianca, & stata creata
una board condivisa che contenes-
se le nove immagini che hanno for-
nito I'ispirazione iniziale agli artisti
per le opere realizzate per Trasmis-
sione. Gli stessi contenuti sono
stati pubblicati anche per sensibiliz-
zare i nostri follower Instagram alla
genesi del processo creativo.

Abbiamo quindi invitato gli artisti

mon space of activity for artists in
a period of social distance, when
such a practice seemed and seems
impossible. Culturit Bologna is an
association acknowledged by the
Municipality and the University of
Bologna. It is composed of univer-
sity students who rely on the help
of professors and professionals
to support cultural institutions that
improve our heritage and territory,
with the aim of acquiring new skKil-
Is and starting their transition from
university to the labour market.
The association helped identify the
aims of Transmission, suggesting
to create the collective work and
the video that illustrates it.

The platform we chose to create
the collective work is Miro, a websi-
te that enables different participan-
ts to work together simultaneously
in a real time collaboration on a
shared virtual board. It is a digital
canvas where the artists can spon-
taneously create images, drawings
and texts. As a starting point, we
chose nine images, the ones that
inspired the artists’ works for Tran-
smission. The same contents were
published also to sensitize our In-
stagram followers to the genesis of
the creative process.

We then asked the artists to work
on the board one at a time, each of
them keeping their personal style,
though their creation would finally
converge in a collective work. They
were also asked to follow some in-
dications: they recorded the screen,
thus fixing the steps of this work,
which will remain in the immense
digital archives that connect hu-
man knowledge. Then, the records
were collected in a time-lapse vi-
deo, which shows the evolution of
the work from the beginning to its
conclusion.
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a lavorare a turno sulla lavagna,
mantenendo i rispettivi stili, che si
compenetrano nell'opera collettiva,
chiedendo loro di seguire alcune
indicazioni: hanno quindi registra-
to lo schermo, fissando le fasi del
loro lavoro, che rimarra presente
nellimmenso archivio digitale che
connette lo scibile umano. Le regi-
strazioni sono state unite nel video
timelapse che permette di segui-
re I'evoluzione dell’'opera dal suo
esordio al suo compimento.

Lo scopo del progetto € creare un
vero teamwork, che & lo specchio
della trasmissione stessa, la chia-
ve della mostra: gli artisti hanno
ricevuto la trasmissione dell’'opera-
to dei colleghi precedenti e, dopo
avere interagito con esso, hanno
trasmesso a loro volta il contenuto
modificato ai successivi. Si € crea-
to cosi, nell’opera d’arte, lo stesso
processo di trasformazione di valori
e opinioni che viviamo ogni giorno.
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The aim of the project is to create a
real teamwork that accurately mir-
rors transmission itself, the key of
the exhibition. Indeed, the artists
first received the transmission of
the work from the preceding col-
leagues, then they interacted with
it, and they eventually passed the
new work, modified and enriched,
on to the following artists. Thus,
the artwork thoroughly reflects the
creative process of transformation
of values and opinions that we ex-
perience and see every day.

Elena Righini, Emma Puliti, Viviana Sacchi
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La scelta del titolo Trasmissione,
avvenuta in tempi non sospetti, si
e rivelata quasi profeticamente co-
erente con gli sconvolgimenti mon-
diali che hanno contrassegnato il
2020, dovuti alla pandemia virale
Covid-19. Se al verbo trasmette-
re, fino a un anno fa, era associata
un’idea di passaggio, di eredita o al
massimo di un tecnologico servizio
di streaming, ora la parola & inevi-
tabilmente impregnata di connotati
angoscianti e negativi.

Trasmettere, nel momento in cui
la mostra viene inaugurata, viene
sempre piu usato col significato di
contagiare e infettare. Anche alla
luce delle evoluzioni (o meglio, in-
voluzioni) che abbiamo tutti vissuto
durante la preparazione della mo-
stra, non riferirsi esplicitamente a
questa particolare accezione della
parola & stata una scelta. Abbiamo
continuato a concepire la trasmis-
sione secondo gli intenti e i valori
che avevamo deciso di trattare
all'inizio. Mancanza di flessibilita?
Pretestuosa ignoranza degli avve-
nimenti?

No. Certo, una parte del motivo &
da addurre anche a ragioni di or-
dine organizzativo, ma soprattutto,
benché a posteriori, noi studenti
AMacC e artisti ABABO abbiamo vo-
luto fare di questo progetto anche
un pretesto per ricordare e quindi
preservare quel significato origina-
rio di passaggio, di tradizione inter-
generazionale che é alla radice del
termine.

Tramandare vuol dire anche condi-
videre. Anche questa & una parola
che negli ultimi anni si & caricata
di nuovi significati dalle sfumature
tecnologiche. Condividere & ormai
parte del nostro quotidiano digitale,
alla portata di un distratto click.

The choice of the title Trasmissi-
one, which took place in unexpect-
ed times, turned out to be almost
prophetic in the light of the current
pandemic and global upheavals
that are outlining our 2020. And if
the verb to transmit, until a year
ago, would have been associated
with the idea of passage, of inheri-
tance or at most of a technological
streaming service, now the word
is inevitably impregnated with dis-
tressing and negative connotations.

Indeed, the verb “to transmit” has
been increasingly used with the
meaning of “infection” and “spread”
since the exhibition opening. Even
in front of all the evolutions (or
rather, involutions) that we all ex-
perienced during the preparation
of the exhibition, it was a conscious
choice not to refer explicitly to this
particular meaning of the word. We
stuck to conceive Trasmissione ac-
cording to our former intentions and
values, developed since the very
beginning of this project of exhibi-
tion. Lack of flexibility? Pretentious
ignorance before life’s events?

No, certainly not. While part of the
reason for sticking to the original
plan is also due to organizational
reasons, although in retrospect, we
AMaC students and ABABO artists
decided to make this project a pre-
text to remember and then preserve
that original meaning of passage,
of intergenerational tradition which
is at the root of the term itself.

Trasmissione means sharing. This
has indeed become a word that has
been enriched in recent years with
new technological-nuanced mean-
ings. Sharing is now part of our
digital daily life, within reach of an
absent-minded click.

(6]
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La decisione di creare una mo-
stra digitale & stata obbligata, ma
ha consentito agli artisti di trovare
nella nuova dimensione ulteriori
spunti di riflessione sulla loro con-
temporaneita. Nel formato digitale,
la mostra si & fatta inevitabilmente
piu distante, eppure, al contempo,
ha assunto la capacita di poter es-
sere alla portata di tutti, ovunque
fosse il visitatore. L’accessibilita
e stata ottenuta sacrificando la fi-
sicita e la tangibilita del percorso
espositivo, ma la mostra (come
ogni contenuto disponibile online)
ha anche acquisito la capacita
di penetrare capillarmente tra le
schede di un motore di ricerca e
i dispositivi mobili di chi vi accede,
infiltrandosi nel web attraverso di-
verse piattaforme e social media.

Le restrizioni imposte dalle con-
dizioni avverse si sono pertanto
trasformate nell'opportunita, che
speriamo di aver colto, di impie-
gare il mezzo di condivisione
contemporaneo per eccellenza
-internet, appunto- per instaurare
una riflessione sulla condivisione
stessa. La mostra in sé & dunque
diventata uno strumento metaco-
gnitivo per riflettere sul linguaggio
e linterazione virtuali. La sovrap-
posizione e la concordanza di for-
ma e contenuto hanno reso il no-
stro progetto ancora piu coerente
e pertinente al contesto di quanto
non potesse essere il nostro dise-
gno iniziale.

Quel che abbiamo ricavato da
questo esperimento non sono
risposte certe, né punti di vista
granitici. Nessuno degli artisti ha
preso una netta posizione su un
concetto cosi grande, in un mo-
mento storico cosi imprevedibile.
Siamo in balia di un mondo che
muta alla velocita di un click: qua-
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The decision to have a digital ex-
hibition was forced, but it allowed
the artists to find, in the new dimen-
sion, further food for thought on
their contemporaneity. In the digital
format, the exhibition has inevitably
become more distant, yet, at the
same time, it has assumed the abil-
ity to be within everyone’s reach,
wherever the visitor was. Accessi-
bility was achieved by sacrificing
the physicality and tangibility of the
exhibition path, but the exhibition
(like any content available online)
has also gained the ability to pen-
etrate widely between the pages
of a search engine and the mobile
devices of those who access it, in-
filtrating the web through various
platforms and social media.

The restrictions imposed by ad-
verse circumstances have there-
fore turned into the opportunity,
which we hope to have grasped,
to use the contemporary means of
sharing par excellence - the inter-
net, in fact - to establish a reflection
on sharing practices itself. The ex-
hibition itself has therefore become
a metacognitive tool for reflecting
on virtual language and interaction.
Thus, our exhibition goes online
and thanks to this shift the over-
lap and concordance of form and
content has made our project even
more coherent and relevant to the
context than it could have been in
our initial design.

What we have gained from this ex-
periment are not definite answers,
nor granitic points of view. None
of the artists took a clear stance
on such a great concept, in such
an unpredictable time. We are at
the mercy of a world that changes
at the speed of a click: what better
defence than to be chameleonic
what better weapon than to just be



le miglior difesa della versatilita?
Quale migliore arma che essere noi
stessi mutabili e imprevedibili?

Quel che abbiamo raccolto da que-
sta mostra non sono affermazioni,
ma interrogativi, esperimenti di
identita alla ricerca di punti fermi.
Non per la loro transitorieta, pero,
questi dubbi sono meno parte di
noi. Un’identita incerta e mutabile
€ pur sempre espressione di un’in-
dividualita, che non & meno auten-
tica per il suo essere instabile. Al
contrario, forse proprio per la sua
vulnerabilita &€ un’espressione piu
sincera, e forse sono piu i dubbi
e gli interrogativi a formarci che le
risposte che ci diamo. La stessa
mostra si apre su un interrogativo:
cosa trasmetteremo alle future ge-
nerazioni? Ogni opera ha interpre-
tato la sua risposta, ma nessuna
e definitiva. Forse sara questa la
nostra eredita: la nostra capacita
di convivere con questa incertez-
za, la nostra capacita di plasmare
e manipolarla, rendendo le nostre
identita flessibili e versatili, pronte a
mettersi in gioco, o in discussione.

Di una cosa, perod, siamo convinti:
le interazioni digitali sono una ri-
sorsa positiva. Esse non possono
sostituire e non sostituiranno la re-
lazione interpersonale, ma, se sa-
premo sfruttare nel modo giusto, ne
saranno utili amplificatrici. E questa
la sfida a cui non ci siamo ftirati
indietro, che va ben al di la di noi
studenti AMaC e artisti ABABO e
coinvolge tutta la nostra generazio-
ne. In quanto studenti, questo pro-
getto & stato per noi un’esperienza
di formazione, il campo di prova
che ancora non avevamo avuto per
trasformare le nostre conoscenze
in competenze, ma ne siamo usciti
con molto di piu. Abbiamo impara-
to che & grazie alla connessione,

ourselves, changeable and unpre-
dictable?

What we have gathered from this
exhibition are not statements, yet
questions, identity experiments in
search of fixed points. Not because
of their transience, however, these
doubts are less part of us. An un-
certain and ever-changing identity
is still an expression of an individ-
uality, which is no less authentic for
being unstable. On the contrary,
perhaps precisely because of its
vulnerability it is a more sincere
expression, and doubts and ques-
tions are more likely to form us than
the answers we give ourselves.
The exhibition itself opens up on
a question: “what will we pass on
to future generations?”. Each work
has rendered its answer, but none
is definitive. Perhaps this will be our
legacy: our ability to live with this
uncertainty, our ability to shape and
manipulate it, making our identities
flexible and versatile, ready to get
involved or questioned.

There is, however, one thing that
we know for sure: the digital inter-
actions are a positive resource.
They cannot and will not replace
the physical interpersonal relation-
ship, but, if we know how to exploit
them in the right way, they will be
useful amplifiers. And this is a chal-
lenge we have not stepped back
from, which goes well beyond us
as AMaC students and ABABO art-
ists and involves our entire gener-
ation. As students, this project was
a useful training for us, the testing
ground that we had not had yet to
transform our knowledge into skills,
but we produced much more. We
have learned that it is only through
connection, trust, and cooperation
that goals can be achieved and that
everyone’s contribution, however
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alla fiducia e alla cooperazione
che si possono realizzare i progetti
piu ambiziosi in cui il contributo di
ognuno, per quanto parziale, & uni-
co e determinante al risultato finale.
In questo senso, il nostro esperi-
mento non si conclude con la fine
della mostra, ma continuera a inse-
gnarci, nel nostro futuro professio-
nale, l'importanza del trasformare
le avversita in opportunita.

Vogliamo concludere riaffermando
il potenziale della sensibilita e della
condivisione, unici motori in grado
di risollevare l'individuo dallo stato
di incertezza e smarrimento in cui
esso si trova. La fragilita, una volta
accolta, puo divenire forza motrice,
che attraverso il potere della condi-
visione € in grado di far continuare
la trasmissione.

Saremo tenaci, saremo dinamici e
sapremo accettarci di piu, condivi-
dendo la nostra mutevolezza.

La trasmissione non finisce qui.
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partial, is unique and decisive for
the final result. In this sense, our
experiment does not end with the
end of the exhibition, but will contin-
ue to teach us, in our professional
future, the importance of transform-
ing adversity into opportunity.

We want to conclude by reaffirming
the power of fragility and sharing,
the only engines capable of lifting
the individual from the state of un-
certainty and bewilderment in which
he - as we all do - finds himself.
Fragility, once accepted, can and
must become a driving force, which
is able to continue the transmission
through the power of sharing.

We will be flexible, we will be dy-
namic, and perhaps we will be able
to accept ourselves more, sharing
our evolving nature.

The broadcast does not end here.

Concetta Luise, Gaia De Palma
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A conclusione di questo progetto,
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In conclusion of this project, we
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cretizzare questo progetto digitale.
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